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DnA VALAnGA DI fERRO E DI fUOCO STA 
STRITOLAnDO DEflniTIUAI1EftTE la GERI1AftiA 

Gli arrenimenti, sui teat1·i di !J1lerra, 
si snccedl}no cnn 1·itm.o iJ"I'~sistibile. L'E
set cito Rnssn è accampalo alle porte di 
Bel"linn ed ri s(t!JTalo, in questi ,r;im·ni, 
due nuore, potenti offenshe nella S/.esia 
tedesca e<l in Un,r; 11eria; gli rm_r;lo-rrme
ricani hanno dila.r;rrtn ()ltre il Reno con 
colossali forz·e. L'al/acro concl1lsivn alla 
lana dei bri!Jauti hitleriani ha al.:u.to 
inizio e sa1·à {JI'Oseguitn senza soste, in 
un crescendo continuo, finn all' annien
tmnenlo del nemico. Finn a quando la 
pa::=ia Cl'i11linale di Hitler, rli Himmle1· 
f! Ctlmpa,r;ni riuscirà a dom.ina1·e ed a 
tenere più o m,eno unite le (rH·ze tedesche? 
Son è dato p1·erederlo. E' certo pe1·ò che 
la co.r;idP.lta fortezza tedesca rlà segni 
eridenti di J11'0.rJessivo e rapido .r;(alda
mentn. 

Una 11WI'Sa rli (en·o, e di fuoco 1·estringe 
in semJH'e 11iù rist1·ettn spazio l'f!1·esidue 
11nnate tedesche e fra poche seltitnane le 
1'ene hitlel'iane ce,·che1·anno 1·i(u,qio {l'a 
le montagne e le r;eb.:e della pa1·te centr·o
met·ùlionale del lom Paese. Ecco pe1·chè 
Hitler m.anliene notevnli (o1·ze in Italia: 
[Je1· con.r;errarsi almeno un poco di ?'e
t roten·a dal quale pote1· attinge1·e qualche 
ri.r;m·sa 11e1· p1·olunga1·e la sua agonia. 

~Wa anche questo è un calcolo en·ato. 
Le Armate AllPate ed il ntta?JO Ese1·cito 
J..Yazionale italiano, sorto nell'Italia libe
rata pe1· slancio entusiastico dz popolo, 
sonn di fronte alle divisioni tedesche. 
Alle lo1·o .r;palle sono centomila patrioti 
in a1·mi ed un pnJ?olo che odia. Un popolo 
che in nlt1·e un anno e mezzo di t1·a,qedia 
ha impa1·ato a cmwsce1·e a fondo, pe1· 
tri.r;ta espe1·ienza, la belva tedesca e che 
suJle fosse dei suoi nume1·osi ma1·tiri à 
.rJiu1·ato di vendica1·e senza pietà _qli in
nume,·i, (e1·oci crimini consumati sul 

·nostro suolo dai b1·iganti nordici. 
Il (1·onte italiano è nella stasi che 

p1·ecede la tempesta. E' vicino, molto 
1·icino il,qio1·no in cui avrà inizio, anche 
nel nosf1·o Paese, la Zolla concl-usiva, la 
.r;igantesca battaglia finale di libe1·azione. 
Sat·à una battaglia epica. Le masse po
pola,·i inso1·geranno compatte a fianco 
degli eroici combattenti clel Corpo Vo-
1onla1·i della Libertà, quando le Armate 
Alleate ed il nostro ese1·cito scatte1-ranno 
,·1TP.sistibilmente all'attacco. I c1·iminali 
tedeschi e fascisti sat·anno attaccati ovun
que. L' odio del popolo si 'riverset·à (u
noso contro di essi e non avt·à pietà per 
chi à ucciso, seviziato, 1·ubato, distrutto. 

La nostra JH'm·inr.ia non sarà l'ultima 
(1·a le cons01·elle dell'Italia Settentrio-

1-wle. Il lavoro o1·ganizzativo p1·ocede in 
modo soddisfacente e le masse 1·ispondono 
semp1·e più e meglio agli appelli pe1· la 
lotta di liberazione. L'odio covalo per 
tanto tempo nel profondo dei cuori sta 
p1·endendo (orme semp1·e più concrete. 
Le 1·appresa,qlie nazi-(asciste potenziano 
ed acc1·escono la sete di l'endetta. 

Al momento della riscossa nazionale 
la nost1'a pr01 incia occuperà il posto che 
la t1·adizione le asse,qna nelle battaglie 
pe1· la 1·edenzione della Patl·ia. 

Pe1· le belre nazi-(asciste non v'è via 
di seampo, non v'è possibilità di com
promessa. 

I popoli martoriati schiacceranno senza 
pietà i distrutt01·i dell' Ew·opa intera, 
gli incendia1·i del 1nondo. 

Tutto pczr l' insurrczzioncz 
Sviluppare lcz S.~. P. 

Tutti i giorni l'insurrezione popol:ue 
liberatrice si sviluppa. L'ondata de 11' e
splosione di odio del popolo martoriato 
coutro il brutale nemico nazi-fascista au
menta continuamente ed in questa esa
sperazione tragica il popolo si orienta ed 
iutravede sempre meglio l'unica strada 
per la sua salvezza : la lotta contro l'in
vasore tedesco ed il suo servo. Le S.AP. 
(Squadre d'Ardimento Patriottico) costi
tuiscono l'orgauizzazione militare del po
polo in armi. Tutti coloro che comprendono 
la necessità di lottare con le armi in pugno 
cnntr0 il nemico, possono far parte alle 
S.A P. Tutte .le armi, tutti i mez'Zi pos
sono servire ad un buon combattente della 
causa naziouale: dHlla semplice scatola 
di fiammiferi buona per distruggere ma
teriale bellic~ tedesco, alla perfezionata 
arma automatica, strappata con la lotta 
dalle mani del nemico. 

I comunisti - insieme ai compagni so
cialisti - come for!:e d'avanguardia della 
classe operaia e del pnpolo tutto, devono 
essere in prima fila nella lotta, per tra
scinare, con il loro esempio ed il loro 
spirito di disciplina e di abnegazione tutta 
quella grande parte della massa disposta 
a battersi - giovani, uomini e donne - ad 
entrare ed inquadrarsi nelle S.A.P. 

In ogni fabbrica, in ogni rione, in ogni 
paese, in ogni frazione, in ogrti borgata 
devono essere create le S.A.P. Agli or
dini dei C.L.N. esse devono agire e com
battere per la difesa del nostro patrimonio 
nazionale, per impedire ogni sopruso nazi
fascista contro la popolazione e per la 
cacciata definitiva dell'invasore. -

NOI 1: L~ DEMOC~~ZI~ 
CRISTI~ N~ 

Anche nella nostra provincia è necessario 
stabilire l'apporti con il P.D.C., è necessario 
portare questo partito nel C.LN. ll blocco 
delle forze popolari e progressive nou sarà 
saldo e completo .fino a che non avremo 
ottenuto questo. A n che se accordi dall'alto 
non sono ancora stati possibili nella nostra 
città - e riteniamo che tra breve sia pos
sibile colmare questa grave lacuna - bi
Aogna ugualmente sviluppare un'opera di 
avvicinamento delle masse Democl'it<-tiane 
dal basso. sul terreno pratico delle riven
dicazioni· economiche e della preparazione 
insurrt>~ionale del popolo nella nostra pro
vincia. 

Tanto più facile arà allacciare rapporti 
tra gli elementi responsabili dei due Parti li, 
quanto più fmremo riusciti ad avvicinare 
le masse da essi controllate o guidate. Le 
possibilità d'intes;l pratica fra il P. C:. l. e 
la Democrazia cristiana sono ampie ed 
banno già avuto concrPta realizzazione in 
m o l tissi me altre zone d' Jtalia; particolar
mente in quelle nelle quali Ja lotta contro 
i nazi-fascisti ha assunto un andamento 
deciso. una violenza estrema. E' sul terreno 
della battaglia, i n fatti, che ci si conosce e 
che si apprende la rf'ciproca stima: non 
su quello arido delle discussioni settarie. 

Specialmente fra le masse contadine bi
sogna i n di rizzare i nostri sforzi. percbè è 
fra queste che militano le maggiori forze 
democristiane. Dobbiamo dimostrare a que .. 
ste masse che i nostri interessi si identi
ficano con loro; che la lotta che noi, in 
stretta unione con i socialisti, conduciamo 
contro i tedeschi e i fascisti, coincide con 
le loro aspirazioni ; che le nostre rispet
tive convinzioni do l trinarie- mutuamente 
rispettate - non costituiscono affatto un 
motivo di divisione. E' con l'azione pratica 
che noi dobbiamo dimostrare questo; che 
noi potremo farci conoscere. 

DiviRione dei latifondi, revisione dei con
tratti salariali, sovvenzioni ai disoccupati 
e tutte le rivendicazioni sentite dalle masse, 
costituiscono altrethmti obbiettivi comuni~ 
per la conquista dei quali i nostri compagni di 
basedPbbono mobilitare, assieme allE> nostre, 
le masse della Democrazia cristiana. E' so
pra tutto nei Comitati di Difesa dei Con
tadini che è possibile realizzarQ questa 
unione nella lotta. Dove i compa~ni hanno 
svolto attività in questo senso, i risultati 
sono stati ottimi. La lotta che noi og~i 
conduciamo è la lotta delle forze popolari, 
democratiche e pro~ressive contro quelle 
della reazione. La nostra vittoria sulla bar
barie fascista é strettamente connessa con 
la saldezza del blocco democratico e pro
gressivo. Il Partito della Democrazia cri
stiana e le masse che lo se~uono debbono 
prendere nella lottA il posto che loro spetta. 

A l meno dal baQso l'nn ione deve essere 
assolutamente rPalizzata. Ai compagni di 
base incombe il compilo di lavorare atti
vamente in questo senso. 

Il regime socialista ha dato aZ nostro popolo 
ed alla nostra Armata una forza grande ed 
invincibile.(Stalin.discorso 27· ann.Rivoluz.) 



LA NUOVA SOINTlLLA 

Verso la Democrazia Popolare Protresslua -~~~o:~:~:ttieri .1 soldo del nemico.-

Selritalia j'Jrefascista, cosidetta demo
cratica e libe1·ale, la democrazia, intesa 
nel suo significato di governo di popolo, 
era sostanzialmente inesùtente. La dire
zione ilellfl cosa pubblica era patrimonio 
esc:lnsit.".Q di circoscritti ,qruppi, di limi
late correnti, i quali vit:evann e 1n·ospe
ravano all' omb1·a della monarchia. Le 
masse popolari erano tenute nell'antica
me l'a della scena politica e se!(_vivano 
come. massa di manom·a che quei gruppi 
e caste usavano pe1· sanzionare, con un 
1·nto elettorale, i loro pro.q1·ammi. 

I cosidetti capi popola1·i «t'ifonnù:ti» e 
sncial rlemoct·atici, tenevano imb1·igliale le 
masse lavoratrici partecipando a ,qovet·ni 
borghesi e patteggiando la l01·o adesione 
cnn la concessione di t•ifonne che lasc1:a-
1:ano inalterata la struttw·a del pote1·e. 

Monarchia, senato, casta militare, bu-
1'0crazia, costituivano i bastioni dietro i 
quali le classi dù·igenti si tf'i.nceravann 
e che i capi social democvatic{ si guar
davano bene dall' attacca,·e. Le cosi dette 
« libertà • di cui godeva il popolo erano 
pw·amente fm·mali. 1'1·ovavano il loro 
litnite insupe1·abile nel supe1·iore inte
?'esse della Nazione, il quale interesse 
cnincide1:a sempre con quelli dei gruppi 
sociali dominanti. Prova della sostanza 
reazionaria e grettamente conservau·ice 
di quella società è il fascismo, prodotto 
tipico delle cricche monarchico-liberali 
mobilitate appunto a difesa dei lot·p in
teressi minacciati dall'azione delle f01·ze 
pnpolm·i, nell'immediato periodo su!JSe
,quente lague1Ta 1915-18. Di democrazia 
quindi nell'Italia p1·efascista non si può 
assolutamente padare. 

O,qgi dopo l'immane catastrofe alla 
quale monarchia e vecchie classi dirigenti 
hanno portato il Paese, il terreno poli
tico è propizio pe1· la c1·eazione di un 
vero regime di popolo. Screditatisi defi
nithamente pe1· l'egoismo, la grettezza, 
l' incapacità a concepi1·e un'interesse 
ve,·ainente nazionale, i g1·uppi che mo
nopolizzavano il potere, le nuove forze 
che s'impongono alla successione- per le 
prove date in questi anni di tra,qedia 
nazionale - sono le masse lavorat1·ici. 

l C.L.N. sono gli 01·ganismi che costi
tuiscono la base del fulut·o gover·no po
polare, il cardine del nuovo ordinamento 
democ1·atico e prog1·essivo. CostituiJo in
fatti dai t·app1·esentanti dei partiti po
litici e da quelli delle organizzazioni di 
massa e sindacali, a buon di1·itto può 
esse1·e definito organismo popola1·e. In 
quanto poi genuina esp1·essione delle 
classi che non hanno privilegi da con
servare, ma che cercdno il loro benessere 
in un continuo mi,qlioramento democra
tico, non assumerà mai posizioni di 
conservato1·ismo, ma sarà fonte inevita
bile di continuo progres·so. Il governo 
che ne sarà l' esp1·essione, in quanto sca
tw·ito dal basso, non potrà non seguirne 
l'impulso 1·innovatore ~le masse saranno 

1'ealmente a1·bitre del loro destino in 
quanto la democrazia p1'0g1·essiva non ha 
limiti se non quelli imposti dalla volontà 
popolm·e. Sa1·anno i C.L.N. che sostitui-
1'anno, alla Assemblea costituente italiana 
la vecchia impalcatura della nostra società. 

Simbolo, oggi, atto1·no al quale si riu
niscono le rn.asse per la lotta di Lihe1'a
zione Nazionale, i C.L.N. saranno l'o,·
ganismo fondamentale della nuova èra 
democratica che si p1·ospetta al nostro 
popolo, è1·a aperta a tutte le conquiste, 
a tutte le 1·ealizzazioni economfche poli
tiche e sociali del popolo italiano. 

Significllto cz funzioncz 
dczi Comitati di Difczsa 

dczi Contadini 
I contadini della nostra provincia 

mezzadri, piccoli proprietari, fittavoli 
non hanno ancora realizzato fra loro quella 
solidarietà che altrove, per esempio in 
Romagna e nel bolognese, i loro fratelli 
hanno da tempo raggiunto ; non è ancora 
stato dimostrato a loro, attraverso quali 
forme organizzative essi possono arrivare 
a questo. Si pone, per i nostri contadini 
il problema di sviluppare con maggiore 
intensità i loro Comitati di Difesa. Questi 
Comitati sono organismi composti da 
quattro, cinque o sei contadini, i quali 
si propongono di incominciare a discutere 
tutti quegli interessi connessi alla loro 
qualità di mezzadri, piccoli proprietari e 
fittavoli. Loro .compito è di mobilitare 
tutta la massa contadina e con l'appoggio 
dei braccianti-compartecipanti sostenere 
e difendere, davanti ai padroni le loro 
rivendicazioni. 

I problemi tipici dei mezzadri, dei pic
coli proprietari e dei fittavoli - come 
l'abolizione dei contratti fascisti di mez
zadria; le que~ttioni degli ammassi, delle 
requisizioni e della distribuzione di pro
dotti industriali ; l' abolizione delle ono
ranze - costituiranno gli obbiettivi di 
discussione e di azione pratica per la 
conquista dei quali i Comitati di Difesa 
dei Contadini dovranno agitare le masse 
nelle campagne. 

I contadini non devono più presentarsi 
soli e senza difesa alcuna, come è ac
caduto fin' ora innanzi ai padroni per la 
trattazione dei loro interessi, ma debbono 
servirsi dei loro Comitati di Difesa per 
ottenere, forti della loro solidarietà, il 
riconoscimento dei loro diritti al di fuori 
e contro qualunque legislazione fascista 
in proposito. 

Ovunque, noi dobbiamo aiutare i con
tadini a costituire i loro Comitati di Di
fesa : in ogni comune, in ogni frazione, 
in ogni c padronanza • dovranno sorgere 
questi organismi, i cui rappresentanti 
parteciperanno ai C.L.N.locali e periferici, 
rafforzandone il carattere di organi di 
Governo popolare. 

Michele Campana e Facchini, sono stati 
ricevuti giorni fà dal luetico ex Duce, il 
quale si è congratulato con loro per l'opera 
di continua menzogna e di complicilà cri
minale con il tedesco ed ha loro consegnato 
lire 300.000 da distribuire, come premio a 
tutti i collaboratori. Ha, inoltre, imposto 
l'ordine di trasportare a Verona le macchine 
essenziali per continuare la pubblicazione 
del Padano in quella città, quando Ferrara 
sarà ((invasa:.. Il rimanente delle macehine 
dovrà essere fatto saltare. 

I delinquenti fascisti non si smentiscono. 
Distruggere tutto quanto non possono ru
bare è ·1a loro parola d'ordine; che il po
polo soffra a loro non importa: l'essenziale 
è distruggere. Sanno che sono dei morituri, 
ma vogliono che tutto crolli e perisca at
torno a loro. 

Bisogna colpire e sterminare questa razza 
di cani, e senza misericordia, prima che 
possano mandare in effetto questi loro tristi 
disegni; bisogna eliminare questi banditi 
per i qual.i non esiste nulla di sacro. 

*** ' 
Additiamo al disprezzo dei ferraresi'l'av.-

vocato Boari, dell'unione commercianti, 
perchè spia dei tedeschi e dei fascisti. Simili 
individui vanno soppressi. Non passerà 
molto tempo che giustizia sarà fatta di 
questo losco figuro. 

**"' 
Ogni tanto la somma generosità dei te

teschi ci concede qualche- scarsa distribu
zione di pesce e di carne di bassa macel
leria. E' facilmente immaginabile la folla 
di persone, parlicolarmen te 'donnE>, che fa 
ressa in pescheria o nelle macellerie per 
avere la magra razione. Per tutti c'è la 
coda, il turno, fatto osservare, magari con 
zelo, da quei gaglioffi in uniforme che si 
chiamano guardie municipali : ma i questn
rini, i briganti neri. i fascisti passano 
ugnalmente innan7i a tutti. Queste carogne 
senza ritegno, anche in questo mostrano 
il loro diFiprt>zzo per il popolo. Loro noq 
vogliono mischiarsi con la folla e rischiare 
di rimanere senza carne o senza pesce ; 
loro vanno avanti infischiandosene di tutti. 
La parte migliore per loro, il resto, se 
avanza, per gli altri. 

Gli avanzi dei tedeschi ai faRcisti. gli 
avanzi dei fascisti e dE>lla sbirraglia al po· 
polo. Cosi si distribuiscono i generi alimen
tari ne11a repubblica dei briganti neri. Non 
si deve sopport.are più oltre questo Rtato di 
cose. Quando questi figuri non attendono 
il loro turno e vanno avanti con prepotenza. 
addosso e botte. Bisojlna malmenar li. per 
insegnare loro il rispetto dovuto a chi la
vora onestamente e a chi ha il diritto di 
ricevere quel minimo di mezzi di sussistenza 
per non morire di fame. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER c: LA NUOVA SCINTILLA:. 

Un gruppo pE-r la Nuova Scintilla 
Un simp. pf'r il no~t.ro giornale 
Un gruppo di compagni 
Simp. Staliniani N. 3 P. N. D. 
Ass. all'ordine del giorno di Torino 
Giovani aspiranti i· offérta 
•r. O. e V. P. 
M. W. 2· offerta 
A • B C. D. E. 2· offerta 
s. Martino A. H. C. 
Un simpatizzante di S. Martino 

L. 300 
:. 200 
» 200 
)) 150 
)) 500 
:. 50 
> 800 
» 300 
.. 500 

50 
65 

MORTE AGLI INVASORI TEDESCHI - MORTE Al TRADITORI F ASClSTI 


